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I DUE FRONTI 
DELLA SFIDA 

Sill MIGRANTI 
\ 

MARCJlLLO SOnol l'rtaUa. E può dorsi che effettiva­
mente lo siano, è da vedere. Ma se 
contemporaneamente comincias­
se a funzionare un po' meglio il 
meccanismo. della redlstr1buzlone 
in Europa .! che prevedeva che 
160.000 fossero accolti nei Paesi 
'partner dell'Unione, mentre ne' so- . 
no stati ricollocati Bolo 31.000, e 
non soltanto da-ll'ltalìa - il proble­
ma, se non proprio risolto, potreb­
be eSSere considerato gestibile, 
come appunto ba cominciato ad 
essere negli ultimi mesI. illustrazione 

di Sofia Sito 

SEGU E DAlLA PRIMA PAG INA 

Se poi si passa a scomporre 
questi dati, si scopre che nella 
prima metà del 2017, da gen­

naio a giugno, si erano registrati ol­
tre 83.000 arrivi, con un incremen­
to, in questo caso, sul periodo cOr­
rispondente del 2018, del 18 per 
cento. Da luglio a dicembre, invece, 
sono approdati sulle coste siciliane 
(ma anche, in misura assai minore, 
calabresi, pugllest e campane) «so- Il merito di questo capovolgl-

lo. 86.000 profughl, il 67 per cento 
In meno. Significa, per usare lo 
stesso paragone, che per ogni tre 
immigrati sbarcati nel 2016, ne lla 
seconda parte del 2017 ha toccato 
terra solo uno, o ~nche meno. 

Con un flusso come questo, che, 
va detto, non è affatto facile tenere 
costante, quest'anno il totale degli 
sbarchi potrebbe addirittura di­
mezzarsI. SI può dIscutere sul fat­
to cpe centomila o clnquantrunlla 
Immigrati siano ancora troppi per 

mento della situazione, e della rea­
le cancellazione della pretesa «in­
vasione» degli immigrati (quella, 
per Intendersi, di cui parla tutti i 
giorni Salvlnlell gruppo dirigente 
della Lega e che ha portato Fonta­
na a lanciare il grottesco allarme 
per la «razza bianca») è del mini­
stro dell'Interno MInnltl. Minniti è 
stato anche criticato da chi pensa 
che nel chiudere gli accordi che ha 
firmato in Libia con il nuovo (ma 
non dappertutto riconosciuto) go-

GERMANIA, LA GRANDE COALIZIONE 
TORNA CON IL PILASTRO 

DELRAFFORZAMENTODELLEUROPA 
MICHELE V ALENSISE 

RIeccolo, avrebbe detto 
Montanelll. L'aveva.no da­
ta per spacciata dopo le 

eiezionI del 24 settembre e il falli­
mento della t rattativa per la for­
mazione del governo con Liberali 
e Verdi a novembre. Invece Ange­
la Merkel si è ripresa la scena, 
concludendo un laborioso nego­
ziato eon La Spd per una nuova 
grande coalizione che dovrà gui­
dare In Germania nel prossimi 
quattro anni. Non siamo ancora 
alla fine della cor:S8 per la costitu­
zione del nuovo esecutivo a Berli­
no, ma sulla base delle ventotto 
pagine di pre.accordo sottoscrit­
te all'alba di venercll da Cdu-Csu 
e Spd il traguardo è pIù vicino. 

Il risultato dell'ultima marato­
na tra le delegazioni dei partiti 
della coalizione sarà sottoposto 
all'approvazione del congresso 
del partito socialdemocratico il 21 
gennaio. Schulz dovrà spiegare al 
suoi compagni, moltI.del quali dif­
fidenti o contrari n una nuova al­
leanza di governo con Merkel, le 

ragioni Her le quali ha cambiato 
idea. La stessa sera del voto, disa­
stroso per la Spd, aveva precipitO­
samente escluso ogni possihilità di 
continuare con la grosse Koalition, 
ora confida che il partito si convin· 
ca della necessItà di collaborare 
ancora con la Cancelllera. In csso 
contrario, Schul~ non sopravvive· 
rebbe politicamente e la formazio­
ne del governo tornerebbe in alto 
mare. Il cammino è tortuoso, le re­
sistenze tn alcuni settori della Spd 
circa il progetto di governo con la 
Cdu-Osu restano forti, come ha di· 
mostrato sabato l'esito del primo 
congresso regionale del partito, 41 
Sas80nia-Anhalt, che ha respinto 
l'intesa. Nei prosaimi giorni 
Schulz e i dirige]>tl favorevoli alla 
grande coalizione dovranno lavo-­
rare con--determlnazlone per ave­
re succeSso al congresso. 

Se l'ostacolo sarà: superato, si 
tornerà al tavolo per negoziare 11 
vero e proprio programma di go­
verno, da presentare poi ancora al 
giudizio finale degli Iscritti Spd. 
Procedura pesante, che allunga i 
tempi della costituzione del nuovo 
governo fino a Pasqua: a quel pun-

to saranno passati sei mesi .dalle 
elezioni, anziché t quarantacinque 
giorni necessari in media per va­
rare l governi sussegultisl dalla 
riunjficazione a oggi. 

Sinora è comuJ)que prevalso il 
Benso di responsabilità, insieme 
alla capacità, soprattutto della 
Cancelliera, di mediare e favorire 
solu:doni condivise. 11 présidente 
della Repubblica, Frank-W.lter 
Steinrneier, si è speso con un'a~i(}­
ne discreta, senza precedenti, per 
dare un governo al Paese. Sul ta­
volo res.ta un compromesso, fatto 
per tutti di «dare e prendere», in 

.lInea èon la cultura politica dI un 
Paese abituato a concessioni reci­
proche nel nome della governabi­
lità. Il pacchetto finale soddisfa 

. per quanto possibile esigenze sia 
dell'Unione (limiti a Immigrazio­
ne, mancato aumento di tasse), 
sia della Spd (Europa, formazio­
ne). Per noi è Interessante !nnan­
zituttc;> il capitolo' europeo, che 
apre significativamente Il. docu­
mento concordato, con l'orgoglio­
Sa rivendicazione iniziale di «una 
nuova partenza per l'Europa», 
con l'espressa disponibilità ad au~ 

verno, con le mUlzie e con le tribù, 
per frenare il flusso delle partenze, 
abbia adoperato forse troppa di­
sinvoltura, senza curarsi, o senza 
curarsene troppo, del destino di 
coloro che avevano attraversato il 
deserto per imbarcarsi e venivano 
invece bloccati, non sempre In con­
dizioni decenti o umanitarie, pri­
ma di affacciarsi sul mare. Un'in­
chIesta dell'Associated Press ha 
documentato come alcuni degli in· 
terlocutori del nostro ministro po­
tessero essere pre~edentemente 
impegnati nel traffico di migranti, 
e forse proprio per questo si siano 
rivelati cos1 efficaci nel rallehtar­
lo. Dubbi e accuse da dimostrare, 
ovviamente. Mentre è sicuro che 
da quando Mlnnltl, a febbraio 
2017, ha firmato il primo accordo, 
nel giro di alcune settimane il 
grande fiume deqa migrazione ha 
cominciato a prosciugarsi. 

Qui però si materializza il Secon~ 
. do paradosso di questa storia. Un 

governo normale, una coalizione 
normale, un partito normale avreb­
bero tutto l'interesse a valorizzare 
il lavoro del proprio ministro. Se 
non lo fanno, o non lo possono fare, 
è perché all'Interno di quel gover­
no, di quella coalizione che peraltro 
deve ancora nascere e di quel parti· 
to esiste una scuola di pensiero che 
considera Il lavoro di Minnltl discu­
tibile, non In Il.nea con lo spirito di 
solidarietà che Il Pd e il centrosini­
stra dovrebboro dimostrare, o ad· 
dirittura contrario al dovere di ac­
coglienza verBo l disperati che arri­
vano dall'Africa. Non li sfiora l'Idea 
che questi legittimi sentimenti 
possano trovare mlgltori soddisfa­
zioni se 11 numero dei profughi di­
minuisce, anziché aumentaro a di­
smisura, com'era accaduto nel 
2014, '16 e '16. E soprattutto, al mo­
mento, nel Pd e nel centrosinistra 
l'immigrazione è tabù: perché sela 
Bonino sl accorge di quel che ha 
combinato Minniti, potrebbe salta· 
re la coalizione con i Radicali. 

mentare il contributo della Ger­
mania al blianclo dell'Ue, a sost .. 
nere l'evoluzione del Meccanismo 
europeo di stabilità (Esm) In un 
Fondo monetario europeo e a raf· 
forzare la cooperazione franco-te· 
desca «anche come motore di in­
novazione» dell'Unione europea. 
Ne va del principi essenzIali dI de­
mocrazia e solidarietà. 

In autunno Emmanuel Macron 
Qveva temuto una battuta d'arre­
sto nel lavoro comune di costruzio­
ne europea qualora i Liberali foss .. 
ro entrati nel nuovo governo a Ber­
lino. Nessuna interferenZa, Sem­
mai una conferma di quanto le vi­
cende politiche nazionali del singo­
li Paesi europei siano ormai intrec .. 
ciate tra loro. Poi l'ipotesi di una 
coalizione «Giamaica» è tramonta­
ta, con malcelato sollievo a Parigi. 
Il capitolo che si apre nelle prossi­
me settimane sarà seguito con at-

. tenzione a BruJ:elles e nelle altre 
capitali europee. Se i tempi di inse­
diamento del governo tedesco si di­
latano, quellI di attesa per un rUaD­
cio di un'iniziativa europea, su im­
pulso di BerUno e Parigi, potrebbe­
ro Invece paradossalmente ridursI. 
E se, come è auspicabile, arriverà 
in porto, il nuovo governo Merkel 
avrà Interesse a onorare gli impe­
gnlsottoscritti con l'alleato social­
democratico, nella convinzione che 
in Europa «solo insieme» potremo 
difendere i nostri valori e il nostro 
modello di solidarietà sociale. 

VETTURE HI-TECH, 
GOOGLE ARRUOLA 

IL GURU DI DETROIT 
ANDllEA MO""'I\NlNO 
SEGU E DALLA PRIMA PAGINA 

L e evoluzioni della Google car portano 
a due considerazioni La prima è il po­
tere ormai globale degli operatori del­

la new economy, che va oltre l'ambito tradi· 
zlODale delle tecnologie informatiche ed 
eSce dal computer. Google non è più solo un 
motore dJ ricerca, cos1 come Amazon non ò 
più soltanto il sito Internèt dove comprare 
libri. Queste aziende stanno ormai occu­
pando Séttori tradizionali, portando prepo­
tentemente le trasformazioni del digitale. 
Per dir.e, Amazon ha comprato la catena di 
supermercati di alta gamma WholeFoods, o 
un giornale come 11 «Wasblngton Posb, mo­
strando come non vale piI) la distinzione tra 
settori tradizionali e settori innovativi, ma 
l'innovazione può essere dovunqu.e, si tratta 
di applicarla. CosI l'Industria manifatturie­
ra per eccellenza e associata nell'immagi­
nario collet~lvo alla catena di montaggio, 
quella dell'automotive, diventa la frontiera 
della tecnologia con le auto senza guidato. 
re. CI si chieda cosa diventerà la distribu­
zione alimentare con Amazon. 

Queste evoluzioni danno speranza al set­
tori tradlzlonal1, che molti avevano, a tor­
tg., dato per morti. L'industria manifattu­
riera continuerà a giocare 11 Suo ruolo nella 
creazione di posti di lavoro adattandosi e 
facendosi contaminare dalle nuovo tocno­
logie: non serve per forza un colosso come 
Google o Amazon .per imporre il cambia­
mento, ma l'attenzione continua degli im­
prenditori, piccoli o grandi che siano, 9 di'" 
gItallzzare le loro fabbriche e pensare a 
prodotti nuovi frutto della commistione 
tecnologie Informatiche-tradizione. 

L'altro elemento di riflessione riguarda 
l'attitudine alla mobilità del lavoro. John 
Krafclk ha deciso di lavorare per Google, 
piuttosto che andare a fare il presidente di 
qualche prestigIoso gruppo automobilistico, 
creando una discontinuità nella su8 carrie­
ra di manager. Peraltro, una scelta simile 
l'aveva fatta nel 2002 Hai Varian, uno dei gu­
ru della mlcroeconomin e professore a Be­
rkeley, quando aveva accettato di fare il ca· 
po economista proprio di Google. 

Questo è un tratto tipIco della società 
americana, dove non si ha paura di cambia­
re settore, o datore di lavoro, o tipo di lavoro. 
Cosl facendo il rischio è vissuto come un·op­
portunJtà e l'innovazione anche nelle carrie­
re lavorative è un fattore di successo. 

La lezione che deriva dalla storia di 
Krafcik e dalle auto di Google ti Importante 
per lnquadrar~ la nostra campagna eletto­
rale. Il Paese che ci viene proposto wole in­
centivare o frenare la mobilità del lavoro'! 
Vede le nuove tecnologie COtne un'opportu­
nità per far CreScere anche i settori tradh:io­
naU o come un rlschlo di perdita di posti di 
lavoro? Sono domande sulle quali servono 
risposte chiare e unJvochl1!, per permettere 
ai cIttadini di scegliere con discernimento. 

@MontanlnoUsA 
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CO;\IUNICATO DEL CnH 

Nei giorni ocorsi I colleghi de La Stampa, Pa-' 
010 Colonnello, Gianluca PaolucCi ed Emilio 
Randac\o sono stati oggetto di pesanti critI­
che da parte delle testate Libero e Il Giorna­
le, dopo la pubblicazione dI notizie sull'inda­
gine riguardante la vendita del Milan. Non ci 
interessa rispondere nel merito perché sono 
sufficienti i fatti: Ieri la vicenda è stata con­

. fermata con la notizia della relazione che la 
Guardia di Finanza ha inviato settimane fa 
alla Procura di Milano, indicando l'esistenza 
di operazioni sospette nella vendita della 
squadra di calc1o. E' inaccettabile invece il to­
no usato tanto da Libero quanto da Il Giorna­
le, che hanno spostato la vicenda sul piano 
deWattaeco personale nel confronti dei gior­
nalisti d. La Slampa. Gli attacchi ali. nostra 
professionalità e aUa libertà di informazione 
non ci spaventano: li consideriamo uno spro­
ne a continuare il nostro lavoro. Semmai ci 
preoccupano perché alimentano un clima 
che non è amico della verità. 

. Il comitato di redazione 
de La Stampa 
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